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1. Presentazione sintetica della  classe

1.1 Composizione della classe: 

La classe III^ D era composta di 26 alunni;la classe IV era composta di 26 alunni per l’esito negativo conseguito da due di loro , rimpiazzati da altrettanti provenienti da altri Istituti della città; la classe V attuale si compone di 23 studenti, per l’esito negativo conseguito da uno di loro, il passaggio  di due studenti ad altro corso del nostro Istituto o ad altro Istituto e l’abbandono della frequenza da parte di uno studente inserito all’inizio dell’anno e proveniente da un’altra provincia..

1.1 Analisi della situazione generale della classe

· Situazione d’ingresso (difficoltà manifestate,  aspetti motivazionali, etc.)

- Percorso formativo nel tirennio (continuità gruppo classe, continuità didattica, evoluzione del processo di apprendimento, situazione finale in termini di profitto medio)

La classe, all’inizio del ciclo  del triennio, appariva poco omogenea nel relazionarsi con 

Il gruppo, i docenti,  le discipline di studio. Tale fattore, se  non impediva la convivenza, sempre improntata a reciproco rispetto, riduceva la partecipazione attiva e la fiduciosa solidarietà, cui si sostituivano una marcata riservatezza e una silenziosa passiva  presenza. La classe, inoltre, presentava le  condizioni di partenza comuni alle classi iniziali che, nella fragilità tipicamente adolescenziale, non hanno attinto un metodo di studio e un consapevole  orientamento, ma aggiungeva al quadro ricorrente una nota di depresso livellamento, anche per la mancanza di personaggi di spicco che svolgessero  un ruolo incisivo sul gruppo; due studenti di solide attitudini  ed ambiziosi obiettivi erano insufficienti per costituire un positivo punto di raffronto nell’azione educativa e nelle dinamiche di apprendimento. Nei primi due anni la situazione si è modificata solo parzialmente, in quanto la classe, se pur attratta dalle proposte culturali,  non era disponibile  a rinunciare ad alcuni comportamenti e scelte di vita, per associare,  in una logica di necessaria complementarità, lavoro curricolare e riflessione personale.

Una svolta effettiva si è verificata in questo ultimo anno di corso e ha riguardato sia la sfera dell’impegno che quella della motivazione e dall’autonomia, in una crescita armonica dei settori della personalità. Fin dall’inizio si è avvertita una maggiore consapevolezza, che si traduceva progressivamente in coinvolgimento nella realizzazione degli  obiettivi formativi generali e specifici e in affinamento degli strumenti operativi. La classe ha rivelato doti di realismo e senso pratico, ponendosi in modo interessato di fronte alla meta dell’Esame di Stato e agli impliciti progetti di  scelta professionale, anche quando  non riusciva ad avvalersi adeguatamente delle sollecitazioni emergenti dalle tecniche delle discipline. La fase della valutazione ha suscitato un particolare interesse, come momento di speculare raffronto e riconoscimento delle proprie abilità, al punto da richiedere ai docenti giudizi di rigore e non incoraggiamenti. Nel corso dell’anno, la classe ha apprezzato le proposte culturali, riconoscendo alla cultura un grande valore, sia ai fini personali e soggettivi, in quanto promotrice di sensibilità e senso critico, sia nella vita collettiva e sociale. A tal proposito, ha partecipato volentieri  alle discussioni  su problemi culturali ed attuali , in cu tutti hanno cercato risposte agli interrogativi della loro coscienza giovanile.

I docenti della classe hanno operato in modo coeso nella formulazione degli obiettivi e nel raccordo delle metodologie di base, ma non hanno predisposto lo sviluppo di temi interdisciplinari, in quanto tale logica avrebbe comportato ridimensionamenti e rallentamenti nello svolgimento di settori disciplinari che non si pongono in naturale parallelismo. Essi  sono convinti che collegamenti ed analogie possano essere colte dallo studente nella fase del ripensamento critico, peraltro sempre fluido e dinamico in conformità della struttura aperta del sapere.

Ad una preparazione ben organizzata, intorno a consolidati temi di raccordo, è pervenuta la fascia più impegnata e dotata della classe, mentre un gruppo più consistente presenta una preparazione positiva , ma non sempre e del tutto rielaborata con validi strumenti critici; per lo studente medio alcuni temi culturali sono stati privilegiati ed approfonditi secondo linee di gusto ed affinità personali più che con attitudine sistematica. Un piccolo numero di studenti per motivi vari , inerenti le singole personalità, non è riuscito a conseguire una preparazione pienamente soddisfacente; nonostante abbiano continuato a profondere un coraggioso impegno, non hanno superato le loro fragilità comportamentali e specifiche.,

2- Obiettivi formativi generali:

1-Fornire una metodologia comportamentale stimolante ed efficace per lo studio oltre che per una formazione positiva di base, costituita da attenzione in classe e ripensamento personale, in una stretta complementarità tra lavoro didattico curricolare e lavoro domestico.

2-Fornire un metodo di studio favorevole all’apprendimento delle discipline, che comporti padronanza graduale di procedure di analisi- sintesi, di passaggio dal testo al contesto, dal particolare all’area concettuale, di trasferimento e riutilizzo delle conoscenze acquisite.

3- Educare ai vari linguaggi, in modo da cogliere ed enucleare obiettivi, temi, tecniche espressive, distinzioni ed analogie tra i campi del sapere

4-.Stimolare gli studenti a forme di elaborazione sempre più progredite, in cui siano possibili la formulazione di opinioni personali critico- estetiche  e l’acquisizione di qualche chiave di lettura della realtà.

5-Promuovere comportamenti di corretta autocoscienza,  collaborazione, rispetto verso i docenti e sana valutazione- competizione con i compagni.

3-Obiettivi disciplinari:

Si rimanda alla programmazione dei singoli dicenti

4- Argomenti approfonditi in collegamento pluridisciplinare:

Il Consiglio di classe non ha praticato un metodo interpluridisciplinare, per non apportare ridimensionamenti e rallentamenti nello svolgimento del programma delle discipline, demandando la logica della sintesi al momento di ripensamento dei singoli studenti.

5- Attività extra-para- intercurricolare di integrazione effettivamente svolte.

“Il Cielo come laboratorio”, in orario pomeridiano e partecipazione volontaria

Progetto “ Incontri sulla Costituzione” in orario pomeridiano e partecipazione volontaria

Laboratorio di Filosofia della Scienza, in orario pomeridiano e partecipazione volontaria

Progetto di Orientamento Universitario, previsto dal POF

Incontro sul Calcolo Combinatorio

Incontro sui problemi di Educazione stradale

Partecipazione di alcuni studenti all’esame di Certificazione Linguistica Europea

Viaggio d’istruzione a Pra

 Stage effettuati da alcuni alunni

6. Metodi e strumenti di insegnamento.

Il Consiglio di classe si è posto  l’obiettivo di curate  le competenze e le abilità della classe dal punto di vista cognitivo, intellettuale- critico,  intuitivo, estetico. Ha indicato dei metodi operativi sia inerenti l’indagine scientifica , basata sull’osservazione e sulla formulazione di principi, sia l’affinamento della creatività e il gusto estetico. Tra i vari sistemi ed approcci  alla cultura nei suoi vari livelli e sfaccettature, sono stati  indicati  i metodi di analisi- sintesi, induzione- deduzione, organizzazione per successione cronologica, analogia, prossimità, antitesi, disposizione sintagmatica e paradigmatica.

7-Criteri di valutazione e strumenti di verifica:

Per una dettagliata esposizione degli strumenti, si rinvia ai piani individuali dei docenti; comunque sono stati praticati vari  strumenti, adeguati alle esigenze didattiche e di apprendimento, quali:

Lezione frontale

Lezione partecipata

Lavori di gruppo

Lezione guidata di rafforzamento

Libri di testo

Laboratori

Audiovisivi

Lavagna luminosa

Quanto agli strumenti di verifica,  il Consiglio di classe si è attenuto alle disposizioni formulate nella programmazione iniziale. Sono state effettuate, secondo quanto concordato, almeno tre prove scritte per ogni quadrimestre e almeno due prove orali, di cui una anche in forma di questionario scritto. Le prove sono state programmate e comunicate almeno una settimana prima, con la trascrizione sul registro di classe.

Le prove hanno seguito varie tipologie, sia personali sia in conformità delle proposte ministeriali.

8- Orientamenti per la terza prova

Il Consiglio di classe si è orientato verso la tipologia B, ritenuta più coerente con i percorsi didattici svolti. Sono stati formulati dieci quesiti, corrispondenti ad altrettanti argomenti del programma, distribuiti  tra le quattro discipline della prova.

Dopo aver esaminato l’esito delle due simulazione svolte nel corso dell’anno, e soprattutto della seconda, il Consiglio di classe ritiene che detta tipologia, con un adeguamento dello spessore delle domande e del tempo a disposizione, possa risultare più congeniale alla classe.  Tale tipologia, facendo riferimento ad argomenti più specifici e circoscritti, può meglio orientare gli studenti all’utilizzo di conoscenze e competenze.

8.1 Simulazioni effettuate
	
	Materie
	Tempi

assegnati
	Tipologia
	N°prove

effettuate

	1) –Trattazione sintetica di argomenti

 2)- Trattazione sintetica di argomenti    -
	Latino ,Filosofia,

Inglese,Fisica  

Storia, Inglese, Scienze, Educazione fisica
	 3 ore

 3 ore
	B

B
	


8.2 Criteri di valutazione utilizzati
Si rinvia alla griglia di valutazione appositamente predisposta e in uso nell’Istituto; la griglia fa riferimento a desrittori inrenti conoscenze , competenze e capacità.

8,3 Osservazioni risultati. conseguiti

I risultati non sono stati omogenei nella 4 discipline delle prove e decisamente migliori in quelle in cui lo studente ha concentrato attenzione e tempo a disposizione; si riconferma, quindi, che l’esito è legato allo spessore delle questioni e all’adeguamento del tempo

8.4 Eventuali motivazioni di esclusione di qualche materia dalla 3^ prova

9.  Orientamenti per il colloquio

      Si rinvia alla scheda di programma dei singoli docenti e al punto 4 della presente relazione

10. Attività di recupero:

Sono state seguite in prevalenza modalità di recupero curricolare, con pause all’interno dell’attività didattica, finalizzate al superamento delle lacune e al rafforzamento della comprensione di argomenti del programma; alcuni docenti hanno praticato anche attività di consulenza; è stato predisposto anche un corso di recupero in Matematica , tenuto da un docente esterno.

11-Allegati

Allegato A: Verbale dei consigli di classe

Allegato B:  Pagelle degli studenti

Allegato C:  Registri degli insegnanti

Allegato D:  Compiti ed elaborati di ciascun alunno

Allegato E:   Programmi, relazioni dei docenti

Allegato H:   Certificazioni dei crediti formativi per ciascun alunno

Stage di alcuni alunni

……

Relazione del Docente: Lizzi Elisa-classe V^ D

Anno 2007- 08

Relazione sulla classe

La classe ha presentato un percorso lento di maturazione, sia culturale che formative; nonostante l’attenzione in classe , il rispetto per il valore delle discipline e la mia azione didattica, una certa indolenza e la concentrazione su altri versanti, tipici del mondo giovanile, riducevano il lavoro personale, atto a fissare e rielaborare i contenuti. L’impegno troppo legato ai tempi e alla riuscita delle prove, risultava poco metodico ed efficace.

 Nell’ultimo anno, invece , la classe si è presentata all’altezza della situazione, rivelando doti di vivacità e realismo non emerse prima Tra i fattori sollecitanti, oltre al naturale superamento del livello adolescenziale,  si sono posti gli obiettivi immediati ed ineludibili da affrontare e  l’interesse verso problematiche culturali  di profondo spessore,  adeguate alla sensibilità e alla crescita sociale del gruppo giovanile .Filoni di pensiero ed autori rappresentativi, adeguatamente selezionati e focalizzati,  hanno promosso partecipazione e  coinvolgimento anche in chi si è limitato ad un tipo di operosità silenziosa e poco palese .Si è potuto capire che  la dimensione umanistica della cultura acquistava progressivo valore, non come ornamento o fattore di prestigio, ma come strumento rassicurante dell’esistenza, in quanto capace di fornire senso critico ed estetico per leggere ed interpretare la realtà. Questa cultura, con i suoi numerosi modelli e sfaccettature, si è posta come riferimento di fronte alle convenzioni e alle tecniche della organizzata società contemporanea.

 Si è puntato su un didattica sia storico- sociologica , inerente il contesto e le dinamiche comunicative dei gruppi intellettuali, sia specifica  ed afferente le tecniche dell’analisi testuale; in tal modo la classe ha potuto assimilare contenuti ed impliciti valori, ma ha potuto anche seguire lo sviluppo dei linguaggi letterari nelle svolte delle avanguardie contemporanee. Si sono imposti dei collegamenti e rinvii ad altre discipline , anche nell’ambito del filone pluridimensionale della classicità

La classe,  nella sua cresciuta consapevolezza, ha risposto alle proposte culturali in modo generalmente positivo, ma con differenziati processi di apprendimento , alla luce delle singole capacità ed attitudini; si ritrovano le classiche tre fasce di profitto  in corrispondenza di una preparazione ora coesa e criticamente assimilata, ora generalmente positiva ma non curata sistematicamente in ogni parte, ora non soddisfacente ed insicura. Studio ed impegno hanno comunque interessato tutta la classe, che ha cercato coerentemente di rispettare le scadenze didattico- valutative senza rinunce o disappunti verso il carico di lavoro; se  non sono numerosi gli studenti della fascia elevata,  la maggior parte possiede conoscenze e competenze soddisfacenti  ed anche gli studenti che non sono riusciti ad organizzare una preparazione del tutto accettabile, hanno dimostrato volontà e personale impegno.

. 

1. Percorsi seguiti

La cultura della società borghese nelle sue varie fasi di  sviluppo e produzione, è stata articolata nei seguenti percorsi:

· Dal Romanticismo al Decadentismo:  il fenomeno culturale in Europa e in Italia

· Il contesto delle Rivoluzioni e la formazione della società industriale

· Problemi e reazioni degli intellettuali  di fronte ad un contesto in progressiva evoluzione nel corso dell’Ottocento e Novecento.

· La cultura realistica e positivistica: impegno dell’intellettuale nella interpretazione della realtà  e nella partecipazione ai problemi socio- politici del suo tempo.

·   Il realismo del Conciliatore, della produzione naturalistica veristica, del dibattito neorealista e delle riviste del Novecento.

· Cultura e letteratura  nel periodo tra le due guerre:  Manifesti,  gruppi intellettuali ; produzione poetica come  convergenza di esperienze sociali e culturali..

· L'evoluzione del linguaggio poetico nei temi, nelle forme espressive, nei rapporti con gli altri linguaggi-.

· L'evoluzione della forma narrativa, in rapporto alla società e alle dinamiche intellettuali.

Latino

Le conoscenze relative alle problematiche dell’età imperiale sono state articolate nei seguenti percorsi:

· Il potere imperiale, nelle  sue varie linee, ereditaria ed elettiva, come  campo di confronto, consenso-dissenso degli intellettuali.

· L'opinione politica-moralistica di Tacito nel percorso testuale dalla Germania alle Historiae agli Annales.

· La figura di Seneca, come coscienza critica e filosofica della società imperiale .

 Dialoghi  ed Epistulae di Seneca come base di percorso comparato su temi formativi e pedagogici 

Analisi del tema del Pathos attraverso la lettura della tragedia Phaedra, a cui sono state affiancate  l’Ippolito di Euripide e Fedra di D’Annunzio.

Alcuni temi hanno proposto naturali collegamenti con altre discipline e in particolare i temi di letteratura italiana e latina hanno sollecitato percorsi comparati ; si fa riferimento  all’evoluzione di forme e filoni letterari, alla tradizione classicistica, alla rivisitazione del mito.

Obiettivi conseguiti-conoscenze:

· La classe conosce i fenomeni culturali nella loro successione diacronica

· Sa esporre i contenuti secondo linee di collegamento socio-culturali, letterarie, retoriche.

· Sa individuare gli eventi sociali e culturali significativi che sono stati alla base del mutamento della psicologia e dei fenomeni artistici.

· Conosce il linguaggio poetico e quello narrativo, in riferimento alle espressioni più significative, dell’Ottocento e Novecento.

· Sa scandire i programmi delle Poetiche,  nel loro impegno critico e innovativo..

· Sa mettere a confronto alcuni movimenti culturali italiani con i coevi fenomeni europei.

· Sa operare collegamenti e affiancare alcune  forme del sapere in modo pluridisciplinare.

· Sa cogliere le coordinate essenziali della realtà contemporanea, specie quelle inerenti il mondo giovanile, in modo da potersi orientare e fornire alcuni contributi nella discussione.

Competenze-capacità-abilità

Attraverso la produzione scritta ed orale, la classe, ha dimostrato di aver maturato , pur disponendosi in varie fasce di profitto, un sufficiente senso  critico per orientarsi,  sia nell’ambito della cultura letteraria specifica, sia nella interpretazione della realtà attuale contemporanea.

Ha assimilato i concetti-obiettivi di:

· Coesione-coerenza nell’articolare le fasi della comprensione e nell’organizzazione della scrittura.

· Consequenzialità nel passaggio dall’ipotesi alla dimostrazione della tesi.

· Percorso logico-culturale dal particolare al generale e viceversa, dalla conoscenza specifica di testi ed intellettuali al fenomeno culturale di cornice ,dalla letteratura  al contesto.storico- sociale.

Metodologie:

E’ stata privilegiata la lezione frontale nelle panoramiche atte a condensare i contenuti, tuttavia sono state praticate anche:

· Lezione in collaborazione, per agevolare e promuovere un apprendimento motivato.

· Gruppi di studio, rinviati soprattutto  nell’area pomeridiana,  su tracce guidate.

· Momenti di integrazione, dedicati alle pratiche di scrittura.

Tipologie di prove di verifica 

sono state utilizzate le seguenti forme di verifica per la valutazione:

Prove scritte nella forma dell’analisi testuale, del saggio breve, dell’articolo, tema storico, testi scritti integrativi delle prove orali

Testi utilizzati e adottati:

Baldi-Giusso-Zaccaria: Dal testo alla storia, dalla storia al testo ( Paravia)

Conte-Pianezzola: Storia e testi della Letteratura latina ( Le Monnier )

Tacito: Antologia , casa editrice B. Mondadori

Seneca: Antologia , casa editrice C. Signorelli

RELAZIONE DEL DOCENTE

Materia: Inglese                           Classe  5^ D                               A.S.   2007-2008

LIBRI DI TESTO: Delaney, Ward, Rho; Fields of Vision, vo.1^ e 2^   Longman.

                               R.L. Stevenson, Dr. Jekyll and Mr. Hyde,  CIDEB

                               O.Wilde, The Importance of Being Ernest, CIDEB

                               G. Orwell, Animal Farm,  Longman

Altri sussidi:  visione di film in lingua inglese tratti da alcune opere lette: Pride and Prejudice di J.Austen ; Wuthering Heights  di C.Bronte;  Oliver Twist  di C.Dickens;  Tess  di T.Hardy; 

The Importance of Being Ernest  di O.Wilde. 

Contenuti  dei Moduli svolti

	Il Romanticismo inglese (introduzione storico-letteraria) la poesia romantica - poesie e prosa di: Wordsworth, Coleridge, Shelley e Keats e il romanzo nell’opera di J.Austen (Pride and Prejudice)
	30

	L’Età Vittoriana (introduzione storico-letteraria) e il romanzo brani tratti dalle opere di C. Dickens,  E.Bronte,  T.Hardy, R.L.Stevenson (opera completa). La poesia (dramatic monologue): R. Browning


	25

	IlTeatro di  O.Wilde: The Importance of Being Ernest (opera completa)


	15

	Il Modernismo(introduzione storico-letteraria); fiction brani tratti da : J.Joyce, V.Woolf;  e la poesia di T.S.Eliot


	25

	L’inizio del XX secolo e la Prima Guerra Mondiale: War Poets (Rrooke e Sassoon)

L’Europa tra le due guerre e G. Orwell :  Animal  Farm (opera completa)


	17


Ore effettivamente svolte dal docente nell’intero a.s. 112  ( fino al 15 Maggio 2008 )

2) Obiettivi conseguiti

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di

2.1 Conoscenze:

Oltre all’approfondimento delle strutture della lingua inglese e al consolidamento delle quattro abilità, gli allievi conoscono i dati salienti delle biografie degli autori studiati, i testi letterari letti ed analizzati (soprattutto le opere complete) e le tecniche narrative, i fatti principali relativi al panorama  storico, letterario, sociale e culturale in cui gli autori hanno prodotto le loro opere.

2.2 Competenze/capacità/abilità

Gli allievi sanno comprendere ed analizzare un testo letterario sapendone cogliere le caratteristiche essenziali;  sono in grado di collocare un testo nel contesto storico- letterario e confrontarlo con altri testi dello stesso autore, dello stesso genere o dello stesso periodo – eventualmente anche con autori stranieri dello stesso periodo; sanno collegare testi di periodi diversi ma affini per le tematiche affrontate.

 La maggioranza degli allievi è in grado di esporre in modo sufficientemente corretto, anche semplice, i contenuti studiati .Un numero esiguo, malgrado l’impegno dimostrato, ha continuato ad evidenziare difficoltà linguistico-espressive in lingua straniera; un ultimo gruppo, invece, ha dimostrato  buone capacità linguistiche, capacità di analisi e sintesi  dei contenuti, apportando un contributo personale alla discussione.

3.Metodologie  

Le lezioni sono state di tipo frontale,  in lingua straniera, con il coinvolgimento degli studenti soprattutto nella fase della comprensione e dell’analisi del testo.

Oltre ai testi in adozione e al dizionario, sono state utilizzate fotocopie da altre antologie per l’integrazione dei brani e delle parti storico- letterarie.

4. Condizioni e tipologie di prove di verifica utilizzate per la valutazione

Sono state effettuate  tre verifiche scritte per ogni quadrimestre e due simulazioni di terza prova d’esame. La tipologia delle verifiche consiste in quesiti aperti (tipologia B) atti a valutare la conoscenza della lingua e la competenza espositiva dei contenuti affrontati.

Le verifiche orali, almeno due per quadrimestre, partono dall’analisi dei testi studiati per poter poi illustrare l’opera e collocarla nel periodo storico - letterario.

Per i criteri di valutazione: vedi griglia allegata.











Il docente

                                                                                                                Francesca Puchetti

 RELAZIONE DEL DOCENTE

Materia  Storia      Classe 5^ D      A. S. 2007/2008

Libri di testo.

Alberto De Bernardi Scipione Guarracino La conoscenza storica, manuale 2 Il novecento Ed Sc. Bruno Mondadori

Alberto De Bernardi Scipione Guarracino La conoscenza storica, manuale 3 Il novecento Ed Sc. Bruno Mondadori

Per la parte relativa ai documenti, per gli approfondimenti sono stati utilizzate fotocopie

1. Contenuti delle lezioni (o delle UU. DD. o dei moduli preparati per l'esame o dei percorsi formativi e di eventuali approfondimenti

	Seconda rivoluzione industriale, società di massa , imperialismo. Sindacati e partiti di massa. L'imperialismo e la politica internazionale. Sviluppo e crisi del sistema continentale di Bismark. La politica interna nella Germania bismarckiana e guglielmina.  Nazionalismo e antisemitismo. L'affare Dreyfus Equilibri e contraddizioni nell'ordine europeo.

Il colonialismo imperialistico in Africa e Asia

La crisi del 1908 e la tendenza alla guerra.

Le potenze extra europee: Giappone e Usa

Il movimento operaio e la svolta di Giolitti  La crisi della destra e la svolta protezionistica. La sinistra storica al potere: trasformismo e colonialismo. L'età crispina Crispi, uomo della nuova borghesia. La triplice alleanza e le ambizioni africane. Le nuove forze sociali: socialisti e cattolici, dal" Non Expedit alla " Rerum Novarum". Il Movimento della democrazia cristiana. Il partito socialista. I fasci siciliani e il primo ministero Giolitti. Il ritorno di Crispi e la sconfitta di Adua.

La Belle Epoque e il primo conflitto mondiale  Il decollo industriale italiano. La svolta riformista e la democrazia industriale come modello sociale. Il partito socialista tra riformisti e intransigenti. Il sindacalismo rivoluzionario. Il movimento nazionalista. La guerra di Libia, i cattolici dalle alleanze clerico - moderate al partito Gentiloni. Disgregarsi e fine del sistema giolittiano. Il crollo dell'ordine europeo e lo scoppio della guerra. L'entusiasmo patriottico. La crisi della II^internazionale. Il problema dell'intervento italiano: neutralisti e interventisti, gli obiettivi e le tattiche: le vicende militari La mobilitazione totale. La crisi del 1917. La disfatta di Caporetto. I trattati di pace. La società  delle nazioni. Lettura di documenti.

.


	 Settembre / ottobre / novembre h. 25

                            

	
	

	L'Europa e il mondo tra speranze di libertà e scelte autoritarie

La rivoluzione russa: dall'abolizione della servitù della gleba al decollo industriale. Dal populismo al partito socialdemocratico russo: bolscevichi e menscevichi. La rivoluzione del 1905. La Russia in guerra e il crollo dello zarismo. La rivoluzione di febbraio e la fase democratico borghese. La dualità dei poteri. Lenin e le "tesi di Aprile". La guerra civile e il comunismo di guerra. La N.E.P. L'Urss e il socialismo in un solo paese. La fine della N.E.P. La collettivizzazione forzata dell'agricoltura e l'industrializzazione accelerata. I piani quinquennali. Lo stalinismo. Lettura di documenti .Il biennio rosso. Le agitazioni sociali. I moti contro il carovita. Il mito della "vittoria mutilata e l'impresa fiumana. L'ordine nuovo e il movimento consiliare. La crisi dello stato liberale: Nitti e Giolitti. L'occupazione delle fabbriche. Il movimento fascista. Il programma di San Sepolcro. Lo squadrismo

Il Fascismo in Italia. La marcia su Roma. Il monopolio dell'autorità e la fascistizzazione strisciante: il gran consiglio del fascismo e la milizia volontaria per la sicurezza nazionale. La legge Acerbo e le elezioni del 1924. Il delitto Matteotti. L'Aventino. La fascistizzazione e il tentativo di costruzione dello stato totalitario. La conciliazione. La politica economica del fascismo: dal liberismo di De Stefani alla svolta dirigista. La quota 90. Gli anni del consenso. Lettura di documenti. La Germania del dopoguerra. La rivoluzione tedesca e il suo fallimento, la repubblica di Weimar. Dalla stabilizzazione alla crisi. Il partito nazista e il razzismo antisemita. Il nazismo al potere. Lo stato delle SS.

Dalla crisi del 1929 ai primi segnali di guerra

Le contraddizioni dell'economia internazionale dopo il conflitto mondiale. Il "boom americano". La crisi del 1929. Il "New Deal". La pianificazione economica in Germania. Il corporativismo fascista e lo stato produttore in Italia. Verso la guerra. La guerra di Etiopia. La guerra civile spagnola e il non intervento. L'asse Roma - Berlino e il patto Antikomintern. Lo smembramento della Cecoslovacchia. Dal patto di acciaio a quello nazisovietico
	        dicembre / gennaio h.15

                      

	Secondo quadrimestre
	

	Dalla  seconda guerra mondiale  alla caduta del "muro" di Berlino

Una guerra totale senza precedenti. Dal crollo della Polonia alla caduta della Francia. L'intervento dell'Italia e il fallimento della "guerra parallela". La carta atlantica e l'attacco giapponese a Pearl Harbour. L'attacco tedesco all'Urss. Il "nuovo ordine" in Europa e in Asia. Il crollo militare dell'Italia e la caduta del fascismo. L'8 settembre. La resistenza in Italia. La conferenza di Yalta. Hiroshima. L'organizzazione delle Nazioni Unite. Il  mondo ricostruito Dalle sfere di influenza alla divisione in blocchi tra le due super potenze. La guerra fredda e le sue fasi. La "dottrina Truman". Il contenimento del comunismo. La guerra di Corea. La crisi di Suez e la rivolta Ungherese del 1956. Il XX congresso del Pcus e il disgelo. La dottrina della distensione e l'equilibrio del terrore. Il piano Marshall. Il patto Atlantico. La Ceca. I trattati  di Roma. Il Mec. L'ampliamento della Cee. L'atto unico e il Trattato di Maastrich. La seconda guerra fredda: dall'era di Breznev alla disgregazione dell'Urss.

La decolonizzazione. Panorama generale. L'emergere del terzo mondo e i non allineati. Il Medio Oriente la questione palestinese. La guerra del Vietnam.

La riorganizzazione dell'economia internazionale. Bretton Woords.I"trenta gloriosi anni"(1945 - 1975): l'età dell'oro. La crisi degli anni settanta. La terza rivoluzione industriale. Nord e Sud del paese : il sottosviluppo


	febbraio / marzo / aprile h. 20



	L'Italia dalla fase costituente al centrismo

L'Italia Repubblicana. Dalla resistenza alla restaurazione moderata. La Costituzione repubblicana. Ricostruzione e sviluppo economico. Il 1948. Gli anni del centrismo. 

L'Italia dal " miracolo economico" agli anni di piombo

La crescita economica. Il centro sinistra. Strategismo e terrorismo. La solidarietà democratica. La crisi di egemonia della Dc . Il tramonto della prima repubblica.

  Gli anni ottanta e il pentapartito.

Problemi e processi nell'età della globalizzazione


	                       maggio / giugno h.10

                        maggio/giugno / h . 10




Ore effettivamente svolte dal docente nell'intero anno scolastico    h.80

2)  Obiettivi conseguiti 
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di 

2. 1  Conoscenze:

La maggior parte degli alunni è in possesso di conoscenze generali e specifiche relative alla periodizzazione storica , anche se a livelli diversi di competenza. Essi conoscono inoltre, a grandi linee, il lessico specifico della disciplina sugli argomenti affrontati durante il corso dell'anno, che ha favorito il loro arricchimento linguistico  e concettuale.

Nelle ore di storia sono stati trattati, in quest'ultimo anno scolastico, il mondo della seconda rivoluzione industriale 1870 - 1914, gli imperialismi, l'età giolittiana , la prima guerra mondiale, il ventennio tra le due guerre e la seconda guerra mondiale, la guerra fredda ed alcune tematiche successive.

2.2 Competenze / capacità / abilità / 

E'  stato acquisito, a livelli diversificati, un metodo di lavoro attraverso il collegamento di cause e conseguenze, l'individuazione di punti di vista diversi, l'utilizzo del linguaggio settoriale attinente alla disciplina, l'esposizione logica del pensiero. 

Gli alunni, pur presentando livelli di attenzione, di interesse e di impegno diversi, hanno acquisito la capacità di cogliere cause, sviluppo e conseguenze dei fatti storici e di esporli in maniera coerente, utilizzando un lessico appropriato, anche se non sempre preciso a livello tecnico.

3. Metodologie ( lezione frontale, gruppi di lavoro, attività di recupero etc. )

1) Lo svolgimento degli argomenti è avvenuto attraverso la lezione frontale ed il laboratorio dei           

    testi;

2) Gli argomenti sono stati ampliati e approfonditi attraverso letture individuali, e attività di      laboratorio;

3) I percorsi individuati sono stati sviluppati nel quadro generale della disciplina, per unità didattiche e per moduli relativamente alle tematiche affrontate nei  gruppi di lavoro.

4. Condizioni e tipologie di prove di verifica utilizzate per la valutazione (prove scritte, verifiche orali, test oggettivi, prove grafiche, prove di laboratorio)

Nell'ottica di una valutazione sommativa e formativa, è stata utilizzata una pluralità di strumenti.

· Interrogazioni ( 2 a quadrimestre ) sulla base dei criteri di valutazione in relazione a conoscenze, abilità e competenze acquisite;

· Prove scritte, quesiti a risposta singola, tipologia B;

· La forma del colloquio, all'interno della disciplina coinvolta ( filosofia );

· La filosofia è stata inserita nella prima simulazione della terza prova d'esame

· La storia è stata inserita nella seconda simulazione della terza prova d'esame.

In ogni caso, le griglie di valutazione adottate - una per l'interrogazione orale, l'altra per le verifiche scritte - vengono allegate  alla presente relazione.

A disposizione della commissione sono depositati in segreteria esempi delle prove e delle verifiche effettuate secondo la tipologia B

5. Attività ( extrascolastiche e integrative )coerenti con lo svolgimento del programma

.

Parte della classe ha partecipato agli incontri pomeridiani per il laboratorio di Storia , tenuti da Dott.Giampieretti sulla "Costituzione".

Padova, 15 maggio 2008

                                                                                               Il docente

                                                                                    Prof. ssa Grazia Cardile
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Relazione del docente
Materia  Filosofia              Classe 5° D              A. S. 2007/2008

Libri di testo:

Nicola Abbagnano Giovanni Fornero - Protagonisti e testi della Filosofia volume D tomo 1 tomo 2 Paravia.

Altri sussidi

Brani d'autore e letture critiche, reperiti sia sui manuali sia sui saggi critici e monografie sugli argomenti affrontati.

Lettura e commento di articoli tratti da riviste di attualità.

1. Contenuti delle lezioni ( o delle UU. DD. o dei moduli preparati per l'esame o dei percorsi formativi e di eventuali approfondimenti.

( Non si tratta di trascrivere tutto ciò che si è insegnato durante l'anno, ma la scelta dei contenuti essenziali - nodi disciplinari - selezionati dal piano individuale e ritenuti particolarmente significativi ai fini della dimostrazione delle conoscenze, competenze e capacità degli studenti che la commissione ha il compito di verificare )

	Criticismo Kantiano. Idealismo tedesco come estrema fase della modernità che in Hegel presenta una delle ultime grandi "narrazioni" che esaltano la fiducia nella ragione e nel progresso.

Kant:nell'ambiente illuministico tedesco. La scoperta di un nuovo metodo di oggettività scientifica. Il Criticismo. La "Rivoluzione Copernicana". L'apriori nelle tre Critiche. Il progetto per una "Pace perpetua".

Dal Kantismo all'idealismo: caratteri generali del Romanticismo. Il dibattito sulla "cosa in sè"

Fichte: il problema politico: "Missione del dotto" e "I discorsi alla nazione tedesca"

Hegel: la vita e le opere. Le opere giovanili. La Dialettica e la Logica. La Fenomenologia dello Spirito. La filosofia dello Spirito. Lo stato etico.


	Settembre / ottobre / novembre

h.25



	Il programma di Filosofia si divide idealmente in tre parti fondamentali:

I tratti della contemporaneità accorpati intorno a tre focus


	

	1."Alle origini della contemporaneità: la filosofia come critica della ragione astratta e conservatrice". Autori quindi che reagiscono all'ottimismo razionalistico della filosofia idealistica. Schopenhauer, Kierkegaard, Marx e i positivisti. 

Schopenhauer come oppositore ad Hegel e come critico nei confonti della mentalità ottimistica del positivismo. La vita e le opere. Illusorietà del mondo fenomenico. Confronti con Kant.Il mondo come volontà. Il pessimismo e la liberazione dal dolore. Da "Il mondo come volontà e rappresentazione" tra noia e dolore"

Kierkegaard come critico nei confronti della filosofia hegeliana e come precursore dell'esistenzialismo. Vita e opere. La teoria degli stadi. L'esistenza come possibilità. L'aut - aut e l'angoscia. Da Enter - Eller" la vita estetica"
Sinistra hegeliana: Feuerbach da "Essenza del Cristianesimo"l'alienazione religiosa.

Marx: vita e opere. Critica ai socialisti utopisti. Critica agli economisti classici. Concetto di alienazione. Materialismo storico. Analisi del"Capitale". Plusvalore, profitto. Contraddizioni del capitalismo e dittatura del proletariato. Dal"Manifesto del partito comunista": Classe e lotta tra le classi.

Il Positivismo: il contesto storico - culturale. I caratteri generali della filosofia positiva. Il modello evoluzionistico e il modello utilitaristico. La legge dei "tre stadi" in Comte.

Il problema politico in J. Stuart Mill


	dicembre/gennaio 

h. 15

                      

	Secondo quadrimestre
	

	2. Nuovi modelli della razionalità. Nietzsche, Freud, Heidegger.

Nietzsche: la vita e le opere. Confronti con Schopenhauer. La denuncia delle "menzogne millenarie". Il dionisiaco e l'apollineo nel mondo greco. La critica della morale.La"morte di Dio". Il problema del nichilismo. L'eterno ritorno. Il superuomo e la volontà di potenza. Da"La Gaia scienza": la morte di Dio. Da"Così parlò Zaratustra" il super-uomo e l'eterno ritorno.

Freud: Vita e opere. La  rivoluzione psicoanalitica e la scoperta dell'inconscio. L'analisi della personalità. La teoria della sessualità e il complesso edipico.

Heidegger: Vita e opere. Esistenza autentica e inautentica. La cura e la voce della coscienza. La morte e il tempo. Da"Essere e tempo": la banalità quotidiana e il Si (das man). L'esistenza inautentica e la sua fuga dinanzi alla morte. L'esistenza autentica come essere - per - la morte anticipante. Morte, angoscia e libertà.


	febbraio / marzo / aprile

                        h.25

	3. Le " questioni aperte" del dibattito filosofico più recente. Bioetica. Femminismo, Ecologia. Epistemologia. La politica come dimensione etica. 


	maggio /giugno h.15




Ore effettivamente svolte dal docente nell'intero anno scolastico    80

Tutti gli argomenti sono stati affrontati a partire dalla lettura dei testi, secondo una scelta calibrata per ampiezza, praticabilità e leggibilità. L'insegnante inoltre ha inserito sinteticamente gli argomenti nel loro contesto storico ricostruendo i nessi che li collegano.

2) Obiettivi conseguiti

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE - Gli allievi hanno raggiunto nell'ambito delle problematiche filosofiche affrontate un livello di conoscenze che si colloca tra il sufficiente e il buono/ottimo a seconda dell'impegno, dell'interesse, della partecipazione, dell'attitudine personale.

COMPETENZE - Gli alunni dimostrano di saper utilizzare, integrare ed elaborare sufficientemente le conoscenze acquisite: adoperano gli strumenti logici e operativi per analizzare testi, sanno organizzare i contenuti disciplinari, usano in modo adeguato il linguaggio specifico della materia. Un buon numero di alunni, inoltre, utilizza informazioni e conoscenze culturali per stabilire relazioni tra argomenti e quadro di riferimento generale, per istituire rapporti tra i diversi fatti culturali, per costruire discorsi organici e coerenti.

CAPACITA' - Il gruppo classe evidenzia sufficienti capacità d'analisi, di contestualizzazione, di collegamento. Alcuni si distinguono anche per capacità di sintesi, di rielaborazione personale. Un discreto numero di allievi ha la capacità di analizzare in modo autonomo passi di autori e individuarne la struttura e i problemi, capacità di individuare le tematiche fondamentali della disciplina nella evoluzione del pensiero, capacità di cogliere i problemi più significativi in relazione al dibattito filosofico e a situazioni che si possono riscontrare nella nostra vita quotidiana.   

3. Metodologie ( lezione frontale, gruppi di lavoro, attività di recupero etc. )

1) Lo svolgimento degli argomenti è avvenuto attraverso la lezione frontale ed il laboratorio dei           

    testi;

2) Gli argomenti sono stati ampliati e approfonditi attraverso letture individuali, e attività di      laboratorio;

3) I percorsi individuati sono stati sviluppati nel quadro generale della disciplina, per unità didattiche e per moduli relativamente alle tematiche affrontate nei  gruppi di lavoro.

4. Condizioni e tipologie di prove di verifica utilizzate per la valutazione 

 Specificare (prove scritte, verifiche orali, prove scritte integrative delle prove orali,test oggettivi, prove grafiche, prove di laboratorio..............).

Nell'ottica di una valutazione sommativa e formativa, è stata utilizzata una pluralità di strumenti.

· Interrogazioni ( 2 a quadrimestre ) sulla base dei criteri di valutazione in relazione a conoscenze, abilità e competenze acquisite;

· Prove scritte, quesiti a risposta singola, tipologia B;

· La forma del colloquio, all'interno della disciplina coinvolta ( filosofia );

· La  filosofia è stata inserita nella prima simulazione della terza prova d'esame.

In ogni caso, le griglie di valutazione adottate - una per l'interrogazione orale, l'altra per le verifiche scritte - vengono allegate  alla presente relazione.

A disposizione della commissione sono depositati in segreteria esempi delle prove e delle verifiche effettuate secondo la tipologia B.

Attività ( extrascolastiche e integrative )coerenti con lo svolgimento del programma

Partecipazione di una parte della classe agli incontri pomeridiani organizzati dal dipartimento e relativi alla Filosofia della scienza, tenuti dal prof Fabio Grigenti della facoltà di Lettere e Filosofia dell'università di Padova.
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Padova, 15 maggio 2008




                        Il Docente                                                                                  

                                                                                                           prof.ssa Grazia Cardile 

RELAZIONE DEL DOCENTE: MAZZELLA RICCARDO

MATERIA: MATEMATICA E FISICA

CLASSE 5^D

A.S. 2007-2008

LIBRI DI TESTO ADOTTATI: 

· CAFORIO FERILLI – FISICA VOL. 3 – LE MONNIER

· LAMBERTI MEREU NANNI – MATEMATICA TRE – ETAS

CONTENUTI DELLE LEZIONI (nodi disciplinari particolarmente significativi):

MATEMATICA

1. Limiti delle funzioni di variabile reale. Teoremi fondamentali sui limiti. Forme indeterminate. 

2. Funzioni continue in un punto. Punti di discontinuità di varia specie. Limiti fondamentali. 

3. Derivata di una funzione e significato geometrico. Rapporto incrementale. Continuità e derivabilità. Applicazioni delle derivate. Regola de L’Hospital.

4. Teoremi di Rolle e di Lagrange e loro significato geometrico. Massimi e minimi relativi ed assoluti. Crescenza e decrescenza. Flessi. Concavità. Asintoti orizzontali, verticali ed obliqui. Studio del grafico di una funzione.

5. Gli integrali indefiniti. Primitiva di una funzione. Integrali indefiniti immediati. Integrazione di funzioni razionali intere e fratte. Metodi di sostituzione e per parti.

6. L’integrale definito ed il problema delle aree. Teorema della media e di Torricelli. Aree di superfici dai contorni curvilinei. Volumi dei solidi di rotazione.

7. Risoluzione di quesiti e problemi assegnati ai precedenti esami di maturità

FISICA

1. La carica elettrica ed i metodi di elettrizzazione.. La legge di Coulomb. Linee di forza. Il campo elettrico E. Teorema di Gauss per il campo elettrico. 

2. Il potenziale e l’energia potenziale elettrica. Il Volt. Conservatività del campo elettrico. Circuitazione di E.

3. Condensatori. Il Farad. Condensatori in serie e parallelo. Energia immagazzinata.

4. Le correnti elettriche. L’Ampere. Le leggi di Ohm. I principi di Kirkhoff. Resistenza elettrica. Resistenze in serie ed in parallelo. Generatori e forza elettromotrice.

5. Il campo magnetico. Il Tesla. Linee di forca. Magneti e correnti. Legge di Biot- Savart. Interazione corrente- corrente. La circuitazione di B ed il teorema di Ampere. Il flusso di B ed il teorema di Gauss.

6. L’induzione magnetica. Esperienze di Faraday. Le correnti indotte. Legge di Faraday- Neumann. Moto di una carica in una campo elettrico o in un campo magnetico. Forza di Lorentz. Le equazioni di Maxwell. Le onde elettromagnetiche. 

7. Cenni di teoria dei quanti. La costante di plance e la quantizzazione dell’energia. Il problema del corpo nero. L’effetto fotoelettrico. L’atomo di Bohr.

CONOSCENZE ACQUISITE:

La classe si è dimostrata nel corso dell’anno sufficientemente motivata nello studio e collaborativa nel lavoro in classe. Ha spesso manifestato all’insegnante una certa apprensione, che è comunque segno di responsabilità nell’affrontare una prova finale così impegnativa. Il livello di preparazione è differenziato e si possono distinguere sostanzialmente 3 gruppi. Un piccolo gruppo più preparato e capace, che sa usare efficacemente le tecniche e le conoscenze apprese nel corso degli anni. Una più cospicua parte della classe è invece su un livello di piena sufficienza, pur non possedendo una grande autonomia nello svolgimento dei compiti assegnati. Un ristretto gruppo di alunni presenta invece lacune di base e scarsa capacità di utilizzare proficuamente le conoscenze acquisite. Ciò è forse dovuto ad un metodo di lavoro di tipo mnemonico e poco rielaborato.

Se in matematica persiste qualche lacuna di preparazione, in fisica la situazione appare migliore e tutti gli alunni si sono responsabilmente sottoposti alle interrogazioni. Le valutazioni si possono pertanto ritenere quanto meno sufficienti.

METODOLOGIE UTILIZZATE

Si è fatto uso per lo più della lezione frontale sia per la matematica che per la fisica. E’ stato utilizzato il laboratorio di fisica in tre occasioni (fenomeni elettrostatici – correnti elettriche e leggi di Ohm – campi magnetici ed induzione magnetica). 

TIPOLOGIA DI PROVE UTILIZZATE PER LA VALUTAZIONE

Le valutazioni sono state sia di tipo orale (ala lavagna) che di tipo scritto (compiti in classe, questionari a risposta chiusa). Nel primo quadrimestre è stata effettuata una simulazione di fisica nell’ambito della terza prova d’esame (tipologia B – quesiti a risposta sintetica). 

Padova, 15.05.2008

Prof. Riccardo Mazzella

 Alcune domande di fisica utilizzate per la valutazione durante l’anno scolastico:

1. Si illustrino i fenomeni di elettrizzazione per strofinio, contatto, induzione.

2. Si enunci la legge di Coulomb.

3. Si definisca il vettore campo elettrico E.

4. Si dimostri il teorema di Gauss per il campo elettrico.

5. Si determini il campo in prossimità di un filo rettilineo uniformemente carico.

6. Si determini il campo in prossimità di una superficie carica.

7. Si calcoli il lavoro del campo elettrico uniforme (significato di conservatività).

8. Si determini l’energia potenziale elettrica.

9. Si illustri il concetto di circuitazione del campo elettrico.

10. Si definisca ill potenziale elettrico con qualche esempio.

11. Si determini la capacità equivalente di condensatori in serie e in parallelo.

12. Si calcoli l’energia immagazzinata in un condensatore.

13. Si definisca la corrente elettrica e si enuncino le leggi di Ohm.

14. Si calcoli la resistenza di resistori in serie e in parallelo.

15. Si illustri un tipico circuito RC.

16. Si definisca il vettore campo magnetico.

17. In cosa consiste l’interazione magnete-corrente e corrente-corrente?

18. Si dimostri la legge di Biot-Savart.

19. Si definiscano il flusso e la circuitazione di B.

20. Si dimostri il teorema di Ampere.

21. Si illustri il moto di una carica in un campo elettrico uniforme e in un campo magnetico uniforme.

22. Si determini la forza ed il raggio di Lorentz.

23. Si illustrino le esperienze di Faraday, le correnti indotte e legge di Faraday-Neumann-Lenz.

24. Si spieghi il funzionamento di un alternatore.

25. Si illustrino le equazioni di Maxwell.

26. In cosa consiste il paradosso di Ampere?

27. Si illustrino le caratteristiche delle onde elettromagnetiche.

28. Si spieghi il problema del corpo nero.

29. Si illustri l’effetto fotoelettrico.

30. Si spieghino i postulati che hanno portato al modello atomico di Bohr.

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA 2^ PROVA SCRITTA :  MATEMATICA

CANDIDATO: ……………………………………………………..                           CLASSE 5^ SEZ. ……..

Problema n. 1:                                                                                  Comprensione del testo:  punti: ………….

	
	Correttezza
	Ordine logico
	Approfondimento/

Ampiezza di riferimento
	Punti

	A
	
	
	
	

	B
	
	
	
	

	C
	
	
	
	

	D
	
	
	
	

	E
	
	
	
	


                                                                                                 Totale punti per il problema n. 1: ………………

Problema n. 2:                                                                                   Comprensione del testo: punti …………...

	
	Correttezza
	Ordine logico
	Approfondimento/

Ampiezza di riferimento
	Punti

	A
	
	
	
	

	B
	
	
	
	

	C
	
	
	
	

	D
	
	
	
	

	E
	
	
	
	


                                                                                                 Totale punti per il problema n. 2: ………………

Quesiti: 

	
	Correttezza
	Spiegazione/ procedimento
	Approfondimento/

Ampiezza di riferimento
	Punti

	1
	
	
	
	

	2
	
	
	
	

	3
	
	
	
	

	4
	
	
	
	

	5
	
	
	
	

	6
	
	
	
	

	7
	
	
	
	

	8
	
	
	
	

	9
	
	
	
	

	10
	
	
	
	


                                                                                                             Totale punti per i quesiti: ………………

                                                                                                                           Totale generale:  ……………..

                                                                  VALUTAZIONE DELLA PROVA: ……………………………..

Il presidente:  ……………………………………………… I Commissari: ………………………………………………

La Sottocommissione:  …………………………………….                         ………………………………………………

                                      ……………………………………..                        ………………………………………………

RELAZIONE DEL DOCENTE: MARZIA SCALABRIN

MATERIA. SCIENZE                     CLASSE: 5D            A.S. 2007 / ‘08

Libro di testo:  Massimo Crippa, Marco Fiorani 



 GEOGRAFIA GENERALE 



 Arnoldo Mondadori Scuola
1.CONTENUTI DELLE LEZIONI

ASTRONOMIA

	MODULO
	SVILUPPO ANALITICO
	TEMPISTICA

	ASTRONOMIA SFERICA


	Punti di riferimento sulla sfera celeste. Coordinate celesti: orizzontali ed equatoriali. Modificazioni giornaliere e stagionali della sfera celeste. 

Gli strumenti dell’Astronomia: telescopi ottici e radiotelescopi.


	4 ore (settembre - ottobre)

	CANALI D’INFORMAZIONE IN ASTRONOMIA


	La luce e le radiazioni elettromagnetiche; gli spettri; effetto Doppler, luminosità apparente ed assoluta.

Misura delle distanze: parallasse diurna ed annua. Il parsec. Unità astronomica, anno luce. Variabili Cefeidi. 


	2 ore (ottobre)

	LE STELLE


	Stelle e costellazioni. Luminosità e magnitudine (apparente ed assoluta), massa delle stelle.

Stelle doppie, variabili, variabili pulsanti e variabili eruttive.

Fusione nucleare nelle stelle: ciclo p – p; ciclo CNO.

Il corpo nero: legge di Stefan e Wien. Spettri, temperatura, composizione chimica delle stelle. 

Classificazione spettrale.

Diagramma HR. La sequenza principale.

Nascita delle stelle: il gas e polveri interstellari, nebulose oscure e luminose.

Evoluzione delle stelle: esaurimento dell’idrogeno nel nucleo; evoluzione delle giganti rosse. 

Morte delle stelle: nebulose planetarie, nane bianche, supernovae, stelle di neutroni e pulsar.


	10 ore (fine ottobre – inizio gennaio)

	LE GALASSIE


	La via Lattea. Galassie e ammassi galattici. Rotazione della Galassia, materia oscura, nuclei galattici attivi, radiogalassie e quasar. 


	2 ore (gennaio)



	ORIGINE  ED EVOLUZIONE DELL’UNIVERSO


	Il red shift delle galassie, legge di Hubble.

Teoria del Big Bang e dell’Universo Stazionario. Radiazione cosmica di fondo. 


	2 ore (gennaio)



	SISTEMA SOLARE


	Origine ed evoluzione del sistema solare.

Origine ed evoluzione del pianeta Terra: lo stadio iniziale, la temperatura iniziale, riscaldamento, la catastrofe del Ferro, differenziazione in crosta, mantello e nucleo. 

Il SOLE:la struttura interna e la parte esterna.

I PIANETI DEL SISTEMA SOLARE: Moti planetari e le leggi che li governano: Keplero e Titius-Bode, la gravitazione universale. 

I PIANETI TERRESTRI e GIOVIANI: temperature superficiali, caratteristiche della superficie e dell’atmosfera.

I corpi minori del Sistema Solare: meteore e meteoriti, asteroidi, comete.

Il PIANETA TERRA: forma della terra, esperienza di Richer, ellissoide e geoide.

Il problema dell’orientamento: i punti cardinali; la bussola. Il reticolato geografico. Le coordinate geografiche assolute e relative. Misura della latitudine e della longitudine con metodi astronomici. 

Movimenti della Terra: rotazione e rivoluzione (prove e conseguenze). Moti millenari: precessione luni-solare.

La LUNA: caratteristiche geomorfologiche. I movimenti: moto di rotazione e di rivoluzione; conseguenze: librazioni lunari, fasi ed eclissi. 


	5 ore (febbraio)



	MISURA DEL TEMPO IN ASTRONOMIA

	Giorno solare e sidereo. Anno solare e sidereo. I calendari.


	1 ora (febbraio)


DINAMICA TERRESTRE

	MODULO
	SVILUPPO ANALITICO
	TEMPISTICA

	MINERALI
	Genesi e caratteristiche dei cristalli: struttura e forma dei cristalli, solidi amorfi. Proprietà fisiche. Polimorfismo ed isomorfismo. I silicati e la loro classificazione.


	2 ore (marzo)

	ROCCE


	Rocce ignee: processo magmatico. Classificazione in base alle condizioni di solidificazione, al contenuto in silice. Genesi dei magmi: magma primario e secondario. Serie continua e discontinua di Bowen. Cristallizzazione frazionata e differenziazione magmatica.

Rocce sedimentarie: processo sedimentario (disgregazione, trasporto e sedimentazione) e diagenesi. Classificazione: rocce clastiche, organogene e di origine chimica. 

Rocce metamorfiche: processo metamorfico; cambiamento di tessitura e di composizione mineralogica. Metamorfismo di contatto e regionale.

Ciclo litogenetico.


	3 ore (marzo - aprile)



	PLUTONI E VULCANI


	Plutoni e corpi abissali. Vulcani: meccanismo eruttivo. Attività vulcanica esplosiva. Attività vulcanica effusiva. Eruzioni centrali e tipi di vulcani. Vulcanismo secondario. Distribuzione dei vulcani sulla Terra.


	1 ore (aprile)

	FENOMENI SISMICI


	Teoria del rimbalzo elastico; le onde sismiche; i sismografi; localizzazione dei terremoti (epicentro ed ipocentro); la distribuzione della sismicità; magnitudo ed intensità dei terremoti.


	2 ore (maggio)



	INTERNO DELLA TERRA


	Onde sismiche P e S e loro propagazione all’interno della Terra. Superfici di discontinuità. Modello condritico. Composizione dei diversi strati. Il calore interno della Terra: flusso, produzione, propagazione e dispersione. Lo stato termico dell’interno terrestre: la geoterma.


	2 ore (maggio)

	MAGNETISMO TERRESTRE


	Tipi di magnetismo; il campo magnetico terrestre: descrizione e componenti; effetto del vento solare sul c.m.; fasce di Van Allen. Paleomagnetismo: migrazione dei poli ed inversioni del campo..


	2 ore (maggio)

	DINAMICA  DELLA LITOSFERA
	Wegener e la deriva dei continenti. Fondali oceanici: morfologia, esplorazione ed espansione dei fondali oceanici, anomalie magnetiche. La tettonica delle placche: margini divergenti, convergenti e trasformi; “punti caldi”; il motore delle placche. 


	3 ore (maggio)


Ore effettivamente svolte nell’intero anno scolastico: 58.

Durante la prima parte dell’anno scolastico lo svolgimento del programma è stato frammentario per numerose interruzioni legate a diverse motivazioni. Poco favorevole all’attività didattica anche il calendario scolastico nella seconda fase del secondo quadrimestre. 

La situazione che si è venuta a creare ha portato inevitabilmente ad una semplificazione didattica per alcuni argomenti e ad una riduzione del tempo dedicato alle verifiche orali.

2.OBIETTIVI CONSEGUITI

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

2.1 Conoscenze

Sia dal piano di lavoro che dal prospetto precedente si deduce che è stato privilegiato lo studio dell’astronomia, con particolare riguardo alle caratteristiche delle stelle, alla loro nascita ed evoluzione, mentre le teorie cosmologiche sono state affrontate in modo essenziale.

Per la parte riguardante le Scienze della Terra, è stato privilegiato lo studio del Pianeta Terra (composizione e struttura dell’interno terrestre, flusso termico e magnetismo). Le ultime lezioni sono state dedicate allo studio della dinamica terrestre.

Lo studio dei minerali e delle rocce è stato affrontato solo in modo essenziale e finalizzato alla comprensione degli argomenti sopraindicati.

2.2 Competenze/capacità/abilità

La maggior parte degli allievi è stata disponibile alle attività proposte, ma questo non si è sempre tradotto in partecipazione attiva ed impegno costante, se non per un ristretto gruppo.

I risultati conseguiti dalla classe riflettono, in larga misura, proprio l’impegno e l’interesse mostrati.
Per circa metà della classe la preparazione deriva da un lavoro di “routine”, più o meno diligente; la conoscenza della disciplina è essenziale, abbastanza completa o completa, l’analisi è sufficientemente articolata ma non critica, la sintesi è operata con supporto.

Gli studenti più motivati e di sicure capacità hanno spesso rinunciato a svolgere un ruolo trainante o propositivo, privilegiando lo studio individuale. Costoro sono in possesso di una preparazione organica e talora approfondita che esprimono con linguaggio specifico, sono in grado di orientarsi sia nell’ambito disciplinare e talora anche interdisciplinare. 

Risulta poco omogenea e poco approfondita la preparazione della rimanente parte della classe: i risultati conseguiti, vicini alla sufficienza o non sufficienti, sono da imputare più che a vere e proprie difficoltà nell’apprendimento, alla scarsa motivazione, ad uno studio poco preciso e puntuale, intensificato in occasione delle verifiche. 
3. Metodologie

Prevalentemente lezione frontale. Attività di recupero in itinere.

4. Condizioni e tipologie di prove di verifica utilizzate per la valutazione

Prove scritte, integrative delle prove orali, finalizzate a verificare la corretta assimilazione dei contenuti specifici e ad accertare la capacità di istituire collegamenti nell’ambito disciplinare ed eventualmente interdisciplinare. Per le prove scritte sono state allestite griglie per la correzione, funzionali al tipo di prova con i seguenti indicatori principali: correttezza e completezza dell’informazione, correttezza formale e linguistica, capacità di approfondimento e di collegamento, coerenza.

In alcuni periodi dell’anno scolastico lo svolgimento del programma è stato frammentario, pertanto non sempre è stato possibile garantire a tutti gli studenti almeno una verifica orale. 

Sono state oggetto di valutazione anche le simulazioni della terza prova, le cui valutazioni non hanno contribuito alla media finale, ma hanno fornito dati significativi riguardo la continuità nello studio oltre che del livello di preparazione.

6. Attività integrative

“Il Cielo come Laboratorio” è un percorso didattico di Astronomia ed Astrofisica pensato per la scuola superiore, ideato e progettato dal Dipartimento di Astronomia dell’Università di Padova. Il progetto si propone diversi obiettivi educativi e didattici, tra cui quello di far vivere agli studenti un’esperienza di Astronomia non solo attraverso l’acquisizione di nozioni specifiche di queste discipline ma anche tramite il contatto diretto con gli astronomi e l’osservazione al telescopio.

      Hanno partecipato in qualità di docenti alcuni astronomi del Dipartimento di Astronomia. Gli    allievi protagonisti, circa una quarantina per il nostro Liceo, tra cui 9 della quinta D (Benato, Bertacca, Camporese, De Rossi, Gionta, Nigrelli, Scabia, Toffanin, Vellar), hanno scelto volontariamente di aderire all’iniziativa che si è svolta in orario pomeridiano per un totale di 14 ore. Tutti i partecipanti hanno potuto visitare l’Osservatorio Astrofisico di Asiago. 

L’Insegnante

Padova, 15 Maggio 2008

LICEO SCIENTIFICO STATALE

“E. CURIEL”

P A D O V A

DISEGNO E STORIA DELL’ARTE

RELAZIONE FINALE

§ § §

CLASSE:                          5^   D

ANNO SCOLASTICO:  2007/2008
INSEGNANTE:        PROF.  LINO PERONI

                                  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .
(
Il programma è stato svolto tenendo costantemente presenti il dovuto rapporto e scambio fra le varie

componenti della materia; conseguentemente la successiva divisione è puramente indicativa.

Testi in uso

                SPAZIO E IMMAGINI                 Vol.  Unico           F. Formisani

L'ARTE  ITALIANA                     Vol.  II e III          P. Adorno

Ore di lezione

Si sono avute: n.    29 ore di lezione nel  I quadrimestre,

n. 34 ore di lezione nel II quadrimestre.


Contenuto delle lezioni                                                                                               Ore per U.D.


( Disegno
·            Approfondimenti ed applicazioni delle proiezioni prospettiche                                                    7


prospettiva frontale di interni, di elementi architettonici e di oggetti;


prospettiva accidentale dì interni con elementi di arredamento e di architetture.


Completamento dell'argomento:                                                                                                     5


metodo del taglio dei raggi visuali,


metodo dei punti misuratori.

·           Studio attraverso l'analisi grafica di momenti dell'architettura e dell'urbanistica anche con         10

                riferimento alla storia dell'arte - in particolare sono stati affrontati i seguenti argomenti:


Villa Savoye e  Unité d’habitation di Marsiglia di Le Corbusier;

·            La prospettiva ed il disegno di architettura: rilievo, studio, progettazione di interni.                    8


Per questa seconda parte, oltre agli aspetti conoscitivi e culturali, il lavoro è stato svolto

                 utilizzando le conoscenze grafiche e strumentali acquisite nel presente curricolo di studi.


É stato dato spazio, all’interno di varie unità didattiche al disegno a mano libera anche 

                con l’obiettivo di   abituare lo studente ad esprimere il proprio sapere di storia dell’arte 

                attraverso il disegno.


( Storia dell'arte


Il Manierismo                                                                                                                                  4


             La cultura artistica a Roma dal 1520 al Sacco


             B. Peruzzi

A. da Sangallo il Giovane

B. Ammannati

G. Vasari

J. Barozzi detto il Vignola;



Il Manierismo nel Veneto                                                                                                             3

                             J. Sansovino,                                                                


A. Palladio


La villa nel '500 - l'oggetto architettonico e la società,


Il Seicento: il Barocco delle Corti Cattoliche e della borghesia protestante                                 4


G.L. Bernini


Borromini (F. Castelli detto)-,


Il Settecento                                                                                                                                   6

                             La pittura del ‘700: il Vedutismo – Canaletto, Bellotto, Guardi.

                                                             G.B. Tiepolo                                                                                                     


F. Juvara


                 L. Vanvitelli e la Reggia di Caserta;

                 Il Neoclassicismo: contenuti e problematiche                                                                   2

     L'architettura dell'età neoclassica ed esempi di interventi urbanistici

                 Il Romanticismo: caratteri generali e problematiche                                                                    4

       La pittura tedesca ed inglese: C.B. Friedrich, J. Constable, J. Turner


La pittura in Francia: Delacroix

La pittura in Italia: Hayez;


L'Impressionismo e Post-Impressionismo: caratteri generali                                                        2                                   
C. Monet, V. Van Gogh;


L'architettura e l’urbanistica  dell'800                                                                                           3                                                                                     Il passaggio dalla città storica alla città industriale


L’architettura degli Ingegneri ed i nuovi materiali


Lo Storicismo e l'eclettismo


L’Urbanistica: Parigi, Vienna e cenni su alcune città italiane;


Le Avanguardie artistiche del ‘900                                                                                               2


Il Futurismo: Boccioni e Sant’Elia


L’età del Funzionalismo  - conoscenze generali                                                                            3


Le Corbusier


Architettura ed Urbanistica durante il fascismo                                                                            2


G. Terragni e Marcello Piacentini

(

Relazione

     Si ritiene che gli studenti di questa classe considerata nel suo insieme - solo negli ultimi due anni abbiano trovato un qualche equilibrio ed una  disponibilità al dialogo ed al lavoro; precedentemente, a livello didattico, è stata talvolta fonte di  problemi, superati – ma non sempre - con un continuo lavoro di convincimento,  con una presenza attiva ed una partecipazione espressa attraverso la dimostrazione della voglia di trasmettere quello che si sa e che si è raggiunto in tanti anni di approfondimento e di esperienza di vita.

     La classe è caratterizzata dalla presenza  di studenti dotati di buone capacità e preparati ma, psesso, poco propositivi, da altri che hanno indirizzato in modo sufficiente le proprie capacità ed esperienze e da alcuni che hanno profuso un impegno o modesto o inadeguato o non  costante.

     Proprio questi ultimi, che avrebbero avuto più bisogno dell’attenzione dell’insegnante, 

hanno tenuto un atteggiamento di poca attenzione e  manifestazione di volontà di crescita 

conoscitiva e culturale.

     In relazione al presente anno scolastico e parlando in modo generalizzato, si ha l’impressione che non tutti siano coscienti di essere arrivati alla conclusione di un ciclo di studi che è coinciso con un periodo estremamente significativo della loro vita e che , conseguen-

temente, non abbiano cercato di sfruttare al meglio le potenzialità insite nella materia 

che, per molti di loro, diverrà strumento ed oggetto di una possibile futura professione o completamento del loro bagaglio culturale. 

     Dal punto di vista del comportamento non vi sono state situazioni fonte di  disturbo 

e scusante, per la classe, per un impegno non continuo, salvo l’atteggiamento di alcuni.

     Vi sono studenti che hanno ancora bisogno di essere indirizzati e seguiti, stimolati

da parte dell'insegnante, altri dimostrano di essere sulla via di sapere organizzare in modo, 

anche autonomo, il lavoro all'interno della materia superando, per questo aspetto, delle

passività ancora presenti all'inizio del presente anno.

     Quasi tutti gli studenti sono conosciuti dalla classe prima e, pertanto, si ritiene di essere in grado di dare dei giudizi sereni per ciascuno di loro: si conoscono le capacità e le potenzialità, l’impegno e  la partecipazione, chi è propositivo e chi meno.

     L'impostazione che è stata data alla materia è di essere un mezzo che contribuisca alla 

costruzione della cultura e del sapere dello studente, considerando la sua notevole valenza in questo senso e la sua possibile interdisciplinarità, ponendo al centro dell'attenzione la logica del progresso culturale e conoscitivo più che la logica del profitto.

    Gli argomenti trattati, dove e quando possibile, sono stati costantemente attualizzati per

rendere gli studenti partecipi della realtà in cui si vive e affinchè possano, anche in futuro, 

rispondere a personali richieste culturali e della loro vita sociale e/o professionale.

     Si è ritenuto, oltre ai contenuti, formare al metodo, perchè uno schema di analisi razionale 

o l’organizzazione del lavoro restano validi anche quando cambiano i fatti da analizzare; la 

comprensione del generale è altrettanto importante della ricerca dell'esattezza del particolare.

Attraverso il segno, uno schizzo, un tratto di penna, si possono condensare e trasmettere le

proprie idee, le proprie analisi, ma questo implica avere alle spalle saperi, nozioni e cultura 

fatti propri e da lì ripartire.

     Il programma preventivato  non è stato svolto per intero in quanto  vi sono state interferenze di vario genere; ugualmente si è cercato, con dei lavori di analisi storico-grafica, di affrontare alcuni aspetti dell’arte/architettura del ‘900. Durante lo svolgimento del programma sono stati tenuti costantemente presenti il rapporto e lo scambio fra le componenti della materia.

     Il metodo didattico utilizzato per la storia dell'arte ha dato spazio alla necessaria trattazione teorica dei contenuti attraverso lezioni frontali e la lettura di immagini e portando gli studenti a riflettere sulle problematiche legate all'arte, in senso lato, come il restauro moderno, l’analisi e la documentazione dell'ambiente urbano, il territorio, lo spazio della socialità.

     Per ogni periodo artistico si sono individuati i legami con l'ambiente culturale e storico di quel momento, evidenziandone i rapporti con la società, la religione, le scienze, abituando lo studente a collocare ogni opera dell'uomo all'interno di un quadro storico di riferimento.  Si è passati, quindi, all'esame dei principali artisti ed alla lettura delle opere, evidenziando il soggetto, il contenuto e gli elementi costituenti dell'opera (linea, colore, luce, spazio, effetti plastici, criteri compositivi eccetera), con l'obiettivo, per gli studenti, di acquisire un adeguato metodo di lavoro per la corretta lettura dell'opera d'arte.

     Poiché si è in un Liceo Scientifico la Storia dell’Arte, correttamente, è stata affrontata e/o approfondita attraverso il disegno. Le Corbusier attraverso il disegno ha per anni, giovane eterno studente, indagato l’architettura del mondo prima di intraprendere una esperienza di vita e professionale.

     Nel disegno non solo si è voluto introdurre lo studente alla conoscenza degli aspetti teorici ed applicativi dei sistemi di rappresentazione, ma anche offrire, mediante specifiche indicazioni operative, itinerari didattici funzionali allo sviluppo delle capacità di intervenire progettualmente, nell'uso più ampio del termine, nel mondo delle forme e del sapere, sulla scorta di precisi criteri metodologici. Si è lavorato molto su questo linguaggio e sulla qualità formale della rappresentazione sia per l’inequivocabile rapporto fra arte e disegno, comunque tuttora richiesto da questo indirizzo scolastico, sia per fornire conoscenze non concluse con il presente ciclo di studi e costantemente utilizzabili, da parte di tutti coloro che sceglieranno corsi di studi scientifici, nel loro prossimo futuro. 

     Il profitto ed il livello di apprendimento sono stati, tenendo presente quanto sopra detto della classe, sufficienti per la maggioranza degli studenti, con alcuni che arrivano al buono ed all'ottimo.  Rimangono  carenti i livelli di preparazione, che non corrisponde necessariamente con il profitto, degli alunni del gruppo più refrattario o che si sono lasciati trascinare invece di partecipare, anche se vanno segnalate differenziazioni al loro interno.

    Le lezioni si sono sviluppate con modalità diverse a livello metodologico, in relazione al lavoro svolto.  Si è passati dalla lezione frontale alla discussione collettiva su argomenti in essere, al confronto diretto fra gli studenti del proprio lavoro di approfondimento e ricerca, alla lezione con argomento proposto dall'insegnante e gestita dagli studenti.

    Il lavoro è stato sviluppato graficamente con valutazioni in relazione ai temi proposti o alla conclusione di singole unità didattiche e con una verifica orale, con valenza non autonoma, per quadrimestre per quanto riguarda la componente storia dell'arte, in quanto si ritiene che, proprio con questo nuovo esame di stato, sia molto importante che gli alunni acquisiscano la capacità di dialogare, di saper relazionare, di saggiare la propria capacità critica.

    La simulazione della terza prova dell’Esame di Stato è stata preparata e somministrata in modo da fondere insieme le conoscenze di storia dell’arte e di disegno, secondo la tipologia concordata in Consiglio di classe e relativa valutazione. 

§  §  §

RELAZIONE DEL DOCENTE

Materia: Educazione Fisica         Classe  V D       A.S. 2007/2008

Libri di testo:

Lo sport nel XX secolo  di S. Pivato

Altri sussidi

Video di  approfondimento su: Sport tra le due Guerre

1. Contenuti delle lezioni (o delle UU.DD. o dei moduli preparati per l’esame o dei percorsi formativi e di eventuali approfondimenti

(Non si tratta di trascrivere tutto ciò che si è insegnato durante l’anno, ma la scelta dei contenuti essenziali- nodi disciplinari- selezionati dal piano individuale e ritenuti particolarmente significativi ai fini della dimostrazione delle conoscenze, competenze e capacità degli studenti che la commissione ha il compito di verificare)

	Lo sport è un mezzo di educazione alla vita perché implica il rispetto di regole ed è fondato sull’impegno e sulla forza di volontà.
	

	Concetto dei valori del rispetto e della partecipazione
	

	
	

	Comprensione dell’importanza di rispettare le regole e di dare il meglio di sé
	

	
	

	Conoscenza della meccanica del movimento, delle capacità e abilità motorie. 
	

	
	

	Conoscenza delle regole di alcuni sport di squadra e individuali.
	


Ore effettivamente svolte dal docente nell’intero a.s.____________

2) Obiettivi conseguiti

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di

2.1 Conoscenze:

1) Il valore etico dello sport: mezzo di educazione alla vita

· evoluzione storica del significato sociale di sport

· analisi del concetto di competizione “sana” e “non sano”

· significato delle lezioni di educazione fisica come mezzo per approfondire la conoscenza delle proprie abilità e dei propri limiti: fisici e psicologici.

2) Le abilità motorie: valutare il livello delle proprie abilità motorie

3) Sport di squadra:                con contatto fisico: pallamano

                                                    senza contatto fisico: pallavolo

                                                    veloce: calcetto

4) Sport individuale: arrampicata

          - saper mettere alla prova il corpo in condizioni non abituali

2.2 Competenze/capacità/abilità

1. Eseguire correttamente gli esercizi proposti per l’allenamento delle abilità motorie.

2. Applicare al gioco di squadra le abilità motorie

3. Acquisire la consapevolezza dei propri limiti e attraverso la padronanza del proprio corpo, la capacità di superarli nel rispetto e nella consapevolezza delle norme di sicurezza

3.Metodologie (lezione frontale, gruppi, di lavoro, attività di recupero etc.)

     I concetti tecnici e teorici sono stati spiegati attraverso lezioni frontali.

     L’attività fisica è stata affrontata con il lavoro di gruppo

     Lo sport individuale è stato effettuato con il sostegno tecnico del gruppo

4. Condizioni e tipologie di prove di verifica utilizzate per la valutazione

Specificare (prove scritte, verifiche orali, prove scritte integrative delle prove orali, test oggettivi,

prove grafiche, prove di laboratorio………)

      La conoscenza della storia dello sport è stata testata con prove orali e scritte.

      La valutazione della partecipazione e dell’impegno è stata effettuata ad ogni lezione in         considerazione delle diverse abilità fisiche degli allievi.

5. Attività (extrascolastiche e integrative) coerenti con lo svolgimento del programma

         Nulla.











Il docente









                  Massimo Donato

                                                                                                                           Padova 15 maggio 2008

LICEO SCIENTIFICO STATALE  “E. CURIEL”  PADOVA

RELAZIONE

della  prof.ssa Alessandra ROCCHI 

MATERIA: I.R.C.                              CLASSE  5D                             Anno scolastico 2007-2008 

Libro di testo:   

· S. PASQUALI e A. PANIZZOLI, Terzo millennio cristiano, La Scuola, Brescia, vol. II; 

· Schede preposte e duplicate per ciascun alunno;

· Materiale audiovisivo, schede e opuscoli di proprietà dell’insegnante o presenti in biblioteca;

· Accostamento guidato a documenti del Magistero della Chiesa.

CONTENUTI delle lezioni
Il programma dell’I.R.C. nella classe 5D, durante l’anno scolastico 2007-2008, si è svolto attraverso l’avvicendamento di due supplenti e dell’insegnante titolare per cui non è stato del tutto omogeneo.

Le principali tematiche affrontate nel corso dell’anno sono le seguenti: 

· Fede e cittadinanza attiva: come coniugare fede e vita. Riflessioni sulla visita al campo di concentramento di Mathausen (5 ore).

· Le religioni si incontrano: imparare a dialogare (2 ore).

· Una società pluralista: educarci alla convivialità delle differenze (2 ore).

· I progetti di cooperazione e sviluppo delle Ong (in particolare AVSI) per il 2007/8, con particolare attenzione alla ricchezza del volontariato cristiano e alle azioni di solidarietà (2 ore). 
· Il Papa all’Università La Sapienza di Roma: analisi del discorso che avrebbe dovuto pronunciare (2 ore).
· Momenti di “dialogo lungo la storia tra la Scienza e la Chiesa” (3 ore).
· Libertà personale e libertà religiosa (1 ora).
· Lettura e commento del “Cantico dei cantici” (1 ora).
· I diritti umani: storia, fondamenti, caratteristiche (1 ora).
· L’esperienza della minoranza cristiana degli Armeni e visione del documentario “Destinazione il nulla - il testimone. Il genocidio del popolo armeno” (2 ore). 
· La dottrina sociale della Chiesa cattolica, le principali encicliche sociali con particolare attenzione alla Rerum Novarum e alla Centesimus anno (2ore).
---------------------------
Le ore effettivamente svolte di IRC  durante l’anno scolastico fino ad oggi sono 27. 

2. OBIETTIVI conseguiti

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di 

2.1. Conoscenze

Gli allievi che si avvalgono dell’IRC mediamente hanno raggiunto la conoscenza di alcune problematiche della cultura contemporanea con particolare attenzione al rapporto tra la storia, la filosofia, l’etica e la religione.

2.2 Competenze, abilità, capacità

 
Gli allievi nel complesso hanno sviluppato, anche se in modo diversificato: 

- la capacità di cogliere le molteplici culture e manifestazioni religiose      all’interno della società e delle discipline scolastiche;

- la capacità di affrontare con criticità e di problematizzare gli argomenti legati all’esperienza religiosa dell’uomo, con atteggiamento di apertura ai contributi provenienti dalle scienze della natura e dell’uomo;
- la capacità di esprimere il proprio punto di vista con sufficiente ragionevolezza;

- la capacità di rispettare la diversità nel confronto tra le loro convinzioni  personali, religiose, etiche ed ideali;

-   la conoscenza della situazione di alcune minoranze, dei tentativi di genocidio ed in particolare di ripercorrere le tappe recenti del popolo Armeno ed Ebreo;
- la capacità di autocritica anche davanti a problemi di attualità cogliendo i vari punti di vista ed integrandoli con i propri;

- la capacità di aprire lo sguardo oltre i propri confini ipotizzando anche soluzioni pratiche in risposta ai grandi problemi che affliggono gran parte dell’umanità.

3. METODOLOGIE

Nel processo didattico il raggiungimento degli obiettivi disciplinari e formativi è stato realizzato adottando sia il metodo induttivo- frontale che deduttivo-partecipativo. A volte, partendo dall'analisi di documenti o fonti testuali appropriate, altre ancora, recuperando la propria esperienza e/o vicende di attualità gli allievi sono stati  - poco a poco - stimolati alla ricerca personale e al confronto, all’elaborazione di un sapere critico, rispettoso della diversità culturale e religiosa presente anche nel nostro Paese e ad una maggiore assunzione di responsabilità.

La tipologia delle lezioni è stata varia:

in alcuni casi, brevi lezioni frontali introduttive e conclusive; in altri, lettura di un brano, con domande di approfondimento fatte dagli allievi;  confronto e discussione di gruppo su tematiche di attualità. In alcuni momenti è stato utilizzato del materiale audiovisivo. 

4.VERIFICA  E  VALUTAZIONE
Strumenti di verifica

Si è valutato il grado di raggiungimento degli obiettivi tramite dialoghi e riflessioni svolti prevalentemente in classe.

Si è controllata la continuità e l’assiduità dell’interesse, la partecipazione e l’impegno, la frequenza scolastica,  la pertinenza negli interventi, la creatività personale nel rielaborare i contenuti proposti e la capacità di interiorizzazione degli alunni.
Criteri di valutazione

Si sono usati i giudizi esposti nella programmazione di inizio anno e i corrispondenti livelli di apprendimento ed interesse: insufficiente, sufficiente, buono, molto, moltissimo.

Valutazione

Gli  studenti   che si  avvalgono   dell’ I.R.C.  sono undici, quattro ragazzi e sette ragazze, la loro frequenza non è stata del tutto regolare, si sono registrate alcune assenze soprattutto nel secondo quadrimestre con entrata alla seconda ora (poiché noi abbiamo lezione alla 1^ ora del giovedì).  

Il comportamento è corretto ed educato, non sono mai sorti problemi di natura disciplinare, dopo la segnalazione in consiglio di classe di non entrare in 2^ ora, c’è stato un miglioramento.   

Il rapporto con  il  docente, continuativo dalla classe prima, è stato rispettoso e  cordiale. 

Tutti i/le ragazzi/e sono motivati/e all’ I.R.C., alcuni/e ragazzi/e sono particolarmente sensibili e riflessivi, altri/e partecipano attivamente alla lezione e possiedono un buon senso critico.

Gli alunni di questo gruppo classe sono curiosi verso la realtà circostante in relazione con il fatto religioso; durante le lezioni si scambiano reciprocamente le idee attraverso un dialogo aperto e sincero.

Il profitto raggiunto può essere considerato per alcuni ottimo, per altri più che buono.

Il docente: Prof. ssa Alessandra ROCCHI                  
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